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PARTE 1 - DISCIPLINA GENERALE IUC

AÉicolo 't.1

DISCIPLINA

1. ll presente Regolamento disciplina l'imposta unica comunale (lUC), istituita con

LEGGE 27 dicembre 2013, n. '147 "Disposizioni per Ia formazione del birancio

annuale e pluriennale dello stato (Legge di stabilità 2014)" - GU n. 302 del 27-12-
2013 - Suppl. Ordinario n. 87.

2. La IUC si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili

e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di

servizi comunali.

Articolo 1.2

COMPONENII

1. La IUC si compone:

a) dell'imposta municipare propria (lMU), di natura patrimoniare, dovuta dal
possessore di immobili;

b) di una componente riferita ai servizi, che si articola in:

o tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che

dell'utilizzatore dell'immobile,

o tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare icosti del servlzio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell,utilizzatore.

2. ll presente Regolamento è così articolato:

o PARTE l- DISCIPLINA GENERALE tUC

. PARTE ll- REGOLAMENTO IMU

o PARTE lll - REGOLAMENTO TAR|

r PARTE lV- REGOLAMENTO TAS|

Articolo 1.3

DETERMINAzIONE

1. ll Consiglio Comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali
per l'approvazione del bilancio di previsione (comma 693 L. 147120,13):

a. le aliquote dell' IMU e le agevolazioni collegate;



b. le tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed ad approvato

dall'autorità competente;

c. le aliquote della TASI, in conformità con i servizì e i costi individuati, e possono

essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della

destinazione degli immobili.

Nel caso il Consiglio Comunale non deliberi entro i termini di cui al comma 1,

rimangono in vigore le aliquote e/o le tariffe dell'anno precedente.

Articolo 1'4

DICHIARAZIONI

I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il

termine del 30 giugno dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della

delenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in

comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere presentala anche da uno

solo deglì occupantì.

La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto

anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati

dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la

dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui

sono intervenute le predette modificazioni.

Nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere

obbtigatoriamente indicati idati catastaìi, il numero civico di ubicazione dell'immobile

e il numero dell'interno, ove esistente.

Ai fini della dìchiarazione reìativa alla TASI si applicano le disposizìoni concernenti la

presentazione della dichiarazione dell'lMU.

Articolo 1.5

VERSAMENTI

li Comune stabilisce il numero e Ie scadenze di pagamento del tributo, consentendo

di norma almeno due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con

riferimento alla TARI e alla TASI. ll versamento è effettuato, per l'anno di riferimento:

a) TARI: numero 3 rate, con scadenza nei mesi diAPRILE, AGOSTO E DICEMBRE;

b) TASI: numero 2 rate, con scadenza nei mesi di GIUGNO e DICEMBRE.

2.

1.

3.

1.

4.



2. È consentito il pagamento in un'unica soluzione entro la scadenza della prima rata di

ciascun anno.

Le rale, come sopra stabilite, hanno scadenza il 16 di ogni mensilità.

È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.

La Giunta Comunale per comprovate particolari esigenze potrà determinare un

diverso numero di rate e le relative scadenze.

Qualora il singolo utente dimostri di avere subito rilevanti danni economici a seguito

del verificarsi di eventi straordìnari, è accordata al Comune la facoltà di concedere

un'uìteriore ruleizzazione, fino ad un massimo di 10 rate mensili complessjve di

importo non inferiore ad € 50,00. La dilazione comporta l,applicazione dell,interesse

legale. Le suddette istanze di rateizzazione devono essere presentate direttamente al

Comune entro 60 gg. dall'emissione della richiesta di pagamento o dal verificarsi

dell'evento straordinario, in ogni caso, almeno 1O giorni prima della scadenza.

AÉicoto 1.6

RtscosstoNE
La IUC è applicata e riscossa dal Comune.

I Comuni possono, in deroga all'adicolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,

affidare l'accertamento e la riscossione della IUC agli stessi soggetti ai quali,

nell'anno 2014, risulta essere affidato il servizio di accertamento e riscossione dei
singolitributl.

Per la TARI, il Comune e/o il Soggefto affidatario della riscossione prowedono

all'invio dei modelli di pagamento precompilati; per la TASI, essendo la base
imponibile definila come l'lMU, va versata in autoliquidazione con gli stessi sistemi di
pagamento della stessa.

Per economicità di gestione, qualora l,importo di ogni singolo tributo risulti uguale o

inferiore a euro 12,00, il corrispettivo dovuto non va versato.

ll pagamento del tributo va effettuato enlro il termlne di scadenza indicato nel

bollettino, che sarà emesso con almeno 20 giorni di anticipo rispetto alla data di

scadenza.

L'utente è tenuto a verificare la correttezza dei dati riportati nel bollettino, le eventuali

inesattezze dovranno essere comunicate entro 60 giorni dall,emissione del

documento.
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Articolo 1.7

FUNZIONARIO RESPONSABILE E CONTROVERSIE

ll Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per

I'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, comprèso quello di sottoscrivere

iprowedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le

controversie relative al tributo stesso.

Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiederè dati e notizie a uffici

pubblici owero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e

disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale

debitamente autorizzato e con preawiso di almeno sette giorni.

Le conlroversie concernenti l'applicazione della IUC appartengono alla giurisdizione

delle commissioni tributarie come previsto dall'art.2 del D. Lgs. 31.12.1992, n.546.

Articolo 1.8

ACCERTAMENTO

ln caso di controlli da parte dell'Ente ove sia manifesta la mancata collaborazione del

contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può essere

effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 delcodice civile.

ln caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla dichiarazione,

si applica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997 , n. 471.

ln caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100

per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50,00 euro.

ln caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per

cento del tributo non versato, con un minimo di 50,00 euro.

ln caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2

dell'articolo 9, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica

la sanzione da euro 100,00 a euro 500,00.

Le sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del

ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se

dovuto. della sanzione e degli interessi.

Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli, si applicano le

disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006,

n.296 e s.m.i..
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AÉicolo 1.9

VERIFICHE, CONTROLLI, RECUPERI, PRESCRIZIONE

ll Comune è tenuto ad effettuare tutte le verifiche e i controlli relativi ai dati contenuti

nelle denunce che hanno dato luogo all'applicazione della tariffa e/o aliquota, nei

modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed opportune.

Al fine dell'attività di controllo ed accertamento il Comune può:

a. richiedere copie di planimetrie atte ad accÉrtare le superfici occupate;

b. richiedere l'esibizione di documenti atii ad accertare le superfrci occupate e/o la

decorrenza di utilizzo del servizio;

c. richiedere notizie relative ai presupposti di applicazione tariffaria ai detentori a

qualsiasi titolo, agli amminishatori di condominio, ai proprietari dei locali o delle

aree;

d. incrociare idati presenti nei propri archivi con le banche dati a disposizione di altri

enti e soggetti erogatori di pubblici servizi;

e. accedere agli immobili oggetto del tributo tramite personale incaricato munito di

autorizzazione e previo awiso, da inoltrare almeno 7 giorni prima della verifica, ai

soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superficie. per i

casi di immunità o di segreto militare l'accesso è sostituito da dichiarazioni fatte

dal responsabile del relativo organismo in base alle disposizioni del D.p.R.

44512000 arl.46 e 47.

ll Comune decorsi inutilmente 30 giorni dalla ricezione della richiesta di documenti da

parte dell'utente, prowede, anche awalendosi di dati presuntivi, a porre in essere gli

atti per il recupero del tributo o della maggiore differenza dovuta, applicando gli

interessi e le sanzioni di cui all'art. 21.

L'utente ha 30 giorni decorrenti dalla ricezione dell'atto di cui al comma precedente

per far pervenire al Comune, tramite raccomandata o consegna diretta, elementi

integrativi di giudizio.

Trascorso inutilmente il termine di cui al comma precedente owero qualora il

Comune ritenga infondate le eventuali precisazioni fornite dall'utente, I'atto emesso

dal Comune diventa definitivo.

ll termine di prescrizione per il recupero del tributo è di cinque anni.6.
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Articolo 1.10

INTERESSIE SANZIONI

Nel caso di pagamento oltre la scadenza prevista, sono addebitati gli interessi per i

giorni di ritardato pagamento. lnoltre per ogni sollecito di pagamento l'importo viene

maggiorato quale rimborso delle spese amministrative oltre alle spese di notifica o

postali.

Trascorsi novanta giorni dalla scadenza senza che il pagamento sia stato effettuato,

il Comune awia le procedure di riscossione coattiva previste dalla vigente normativa.

Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione, anche relativamente ad

uno solo degli immobili posseduti, occupati o detenuti si applicano le seguenti

sanzioni amministrative pecuniarie:

. euro 20,00 (venti), se la tardiva comunicazione perviene entro 90 (novanta)

giorni dal termine di cui all'articolo 17, comma 2, del presente regolamento;

. euro 30,00 (trenta) se la tardiva comunicazione perviene oltre 90 (novanta)

giorni dal termine di cui all'articolo 17, comma 2, ma prima dell'inizio dell'attività

di controllo da parte del Comune;

o euro 50,00 (cinquanta) nel caso di accertata non veridicità dei dati comunicati;

o euro 100,00 (cento) in caso di omessa comunicazione.

ln caso di omesso o insufflciente versamento del tributo risultante dalla dichiarazione

si applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. Per iversamenti effettuati

con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al primo periodo,

oltre alle riduzioni previste per il rawedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del

Decreto Legislativo 18 dicembre '1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta

ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo.

Si applica per quanto non specificamente disposto, la disciplina prevista per le

sanzioni amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al Decreto

Legislativo 18 dicembre 1997, n.472.

Articolo 1 .11

RIMBORSI

ll rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente

entro il termine di cinque annl dal giorno del versamento, owero da quello in cui è

stato accertato il diritto alla restituzione.
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1.

ll rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione

dell'istanza, corredata di documentazione probatoria.

sulle somme rimborsate spettano gli interessi legali nella misura prevista tempo per

tempo, calcolati per semestre compiuto, dalla data dell'istanza.

AÉicolo 1.12

coNTENZtOSO

Contro I'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga le sanzioni, il

prowedimento che respinge I'istanza di rimborso o nega l'applicazione di riduzioni o

agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le disposizioni di cui al Decreto

Legislativo 31 dicembre '1992, n. 546, e successive modificazioni.

si applica, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento comunale,

l'istituto dell'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del

Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n.218, limitatamente alle questioni di fatto, in
particolare relative all'estensione e all'uso delle superfici o alla sussistenza delle

condizioni per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

Si applicano altresì gli ulteriori istituti deflattivi del contenzioso previsti dalle specifiche

norme.

Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui ai commi 2 e

3 possono, a richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto

dallo specifico regolamento in materia.

3.
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PARTE 2 - REGOLAMENTO IMU

ARTTCOLO 2.1
OGGETTO

ll presente regolamento disciplina l'applicazione dell'imposta munÌcipale propria in
base: agli articoli 8 e I del decreto legislalivo 14 ma.zo 2011 n. 23, all'art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20'11 n.

214, ed all'atl.4 del D.L. n.1612012 convertito con modifÌcazÌoni dalla Legge n. 44 del
26 aptile 2012.
ll presenle regolamento è adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista
dall'articolo 52 del D.Lgs. 446 del 151121'1997 conlermata dal D.Lgs. 23201 1.

Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ARTTCOLO 2.2
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, ivi comprese
I'abitazione principale e le pertinenze delìa stessa; restano ferme le definizioni di cui
all'art.2 deldecreto legislativo 30 dicembre '1992 n.504.

ARTICOLO 2.3
ESCLUSIONI

ln via generale, sono esclusi dall'imposta, gli immobili che non rientrano tra quelli
previsti agli atlicoli 2.2 - 2.9 - 2.10 - 2.'12 del presente regolamento e comunque gli

immobili non individuati e definiti nelle fattispecie imponibili dalle norme statali vigenti.

ARTTCOLO 2.4
ESENZIONI

l. Sono esenti dall'imposta, le fattispecie disciplinate dall' art. 9, comma 8, D.Lgs
231201'1, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni
prescritte, e precisamente:

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili possedutì, nel proprio
territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane,
dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.

Non è dovuta la quota di imposta riservata allo Stato per gli immobili posseduti dai
comuni siti sul proprio territorio e non si applica il comma 17 dell'art. 13 legge 22
dicembre 2011 n.214.
Si applicano, inoltre, le esenzioni prevlste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d),
e), f), h) ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, come di seguito riportate:

b) ifabbricati classìficati o classificabili nelle categorie catastalida E/1 a E/9;
c) ifabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis deldecreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60'1, e successive modificazioni;

3.
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d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile
con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della santa Sede indicati negli articoli 13, 14,1s e 16 del
Trattato lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27
maggio 1929, n.8'10;
f) ifabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionall per i
quali è prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad
accordi internazionali resi esecutivi in ltalia;
h) i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi
dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977 , n. 984;
i) gli immobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui all' articolo 87, comma 1,
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
e destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative
e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, leftera a), della legge 20
maggio 1985, n.222:
1) Qualora l'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessivo, abbia
un'utilizzazione mista, l'esenzione di cui alla precedente tettera i) si apptica solo alla
frazione di unità nella quale si svo/ge l'aftività di natura non commerciale, se
correftamente identificabile catastalmente aftraverso la distinta individuazione degli
immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tate aftività. AIla restante
parte dell'unità immobiliare, intesa come fabbricato complessivo, in quanto dotata di
autonomia funzionale e reddituale permanente, si applicano le disposizioni dei
commi 41,42 e 44 dell'afticolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n.262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 2g6. Le rendite
catastali dichiarate o attibuite in base al periodo precedente producono effefto
fiscale a partire dal 10 gennaio 2013.
2) Nel caso in cui non sia possibile procedere ai sensi del precedente punto 1), in
quanto l'unità immobiliare non isulta correftamente identificabile catastalmente
attraverso la distinta individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti
esclusivamente ad aftività di natura non commerciate, a paftire dal 10 gennaio
2013, l'esenzione si applica in proporzione att'utilizzazione non commerciale
dell'immobile quale risulta da apposita dichiarazione. Le modalità e le procedure
relative alla predetta dichìarazione e gli elementi itevanti ai fini dell'individuazione
del rapporto proporzionale, sono stabilite con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze da emanarsi, ai sensl dell'articolo 17, comma 3, della legge 17 agosto
1988, n. 400, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore deila tegge 24 marzo
2012, n.27.

4. sono, altresì esenti i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art. 9, comma 3-bis,
del decreto-legge 30 dicembre 1993, n.557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1994, n. 133, ubicati nei comuni classificati montani o parzialmente montani
di cui all'elenco dei comunl italiani predisposto dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT).

ARTTCOLO 2.5
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI

1. Le aliquote e le detrazioni di imposta sono stabilite dal consiglio comunale, con
deliberazione da adottare entro la data fissata da norme statali per la deliberazione
del Bilancio di previsione relativo alla stessa annualità. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi
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indicato, hanno effetto dal 1o gennaio dell'anno di riferimento. Se la delibera non è
adottata entro tale termine, si applica I'aliquota deliberata per l'anno precedente.
La determinazione della misura delle aliquote e delle detrazioni di imposta è effettuata,
tenuto particolarmente conto:

o delle effettive esigenze di acquisire al bilancio le risorse necessarie e per
assicurarne l'equilibrio economico-finanziario, motivate con idonei riferimenti
nell'atto deliberatìvo,

o delle diversiflcazioni previste dalle norme vigenti;

o delle agevolazioni previste per l'unità immobiliare direttamente adibita ad
abitazione principale e sue assimilazioni, nonché per isoggetti in situazioni
di particolare disagio economico-sociale.

Nel caso in cui prowedimenti statali proroghino il termine per l'approvazione del
bilancio di previsione, a tale data è differita Ia scadenza per l'adozione delle misure
delle aliquotè e della detrazione per abitazione
ll diritto all'eventuale aliquota agevolata si rileva dalla autocertificazione presentata dal
contribuente ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, o, in mancanza, da altra idonea
documentazione, che si ritiene tacitamente rinnovala fino a che ne sussistono le
condizioni. L'autocertificazione, o la documentazione sostitutiva, deve essere
presentata entro 90 giorni dalla data in cui siè verificata la condizione.

L'imposta è determinata applicando alla base imponibile le aliquote e detrazioni vigenti.

ARTTCOLO 2.6
BASE IMPONIBILE

Per i fabbricati iscritti in Catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando
all'ammontare delle rendite rìsultanti in Catasto, vigenti al 1'gennaio dell'anno di
imposizione, rivalutate del 5%, ai sensi dell'art. 3 mmma 48 della L.662 del
231121'1996, i moltiplicatori previsti dall'art. 13, comma 4 del D.L. 201 del 06h212011,
convertito dalla L.214 del 221 121201 1.

Per ifabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto ed individuati
al comma 3 dell'articolo 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, la base
imponibile è determinata dal valore costituito dall'importo, al lordo delle quote di
ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, aggìornato con i coefficienti indicati
ai sensidel medesimo articolo 5 del Decreto Legislativo 504/1992.
Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comune
commercio alla data del 1" gennaio dell'anno di imposizione, così come defìnìta in base
agli articoli '12 e 13 del presenle regolamento. ln caso di utilizzazione edificatoria
dell'area, anche per demolizione e/o interventÌ di recupero edilizio, dalla data di inizio
lavori e fino a quello di ultimazione ( oppure fino al momento in cui il fabbricato è
utilizzato se antecedente a quello di ultimazione dei lavori), Ia base imponibile è data
dal valore dell'area, considerata fabbricabile indipendentemente dalle previsioni deglÌ
strumenti urbanistici.

I

ARTTCOLO 2.7
SOGGETTI ATTIVI

l. lsoggetti attivi dell'imposta sono il Comune di San Mauro Castelverdè in cui insiste,
interamente o prevalentemente, la superficie dell'immobile oggetto di imposizione e lo
Stato per la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando aìla base
imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione;



)

. dell'abitazione principale e relative pertinenze di cui al comma 7 dell'art. 13 del D.L.
6 dicembre 2011 n.2O1, convertito con modificazioni con Ia legge 22 dicembre
2011 n.214, nonché dei casi previsti nei seguenti articoli equiparati ad abitazione
principale e sottopostiad eguale regime impositivo;

. dei fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma I dell,art. i3 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2O1j
n. 214, (esentati dall'art. I co. 8 D.Lgs. n.23 del 14 ma.zo zoj 1e s.m.i.).

I'aliquota di base di cui al comma 6, primo periodo, dell,art. 13 del D.L. 6 dicembre
2011 n.201, convertjlo con modificazionimn la legge 22 dicembte ZO11 n.2j4.
La prevalenza dell'immobile ricadente nel Comune di San Mauro Castelverde viene
intesa per una quota parte non inferiore al 50% della superficie dell,immobile.
Nel caso di variazione delle circoscrizioni territoriali dei Comuni. limitatamente alla
quota comunale dell'imposta, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui
territorio risulta ubicato l'immobile al 1' gennaio dell,anno cui l,imposta si riferisce.

ARTTCOLO 2.8
SOGGETTI PASSIVI

lsoggetti passivi dell'imposta sono quelli così come individuati dall,art.3 del D.Lgs.
30.12.1992, n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero:. iproprietari di immobili di cui all'articolo 2.2 del presente regolamento, owero i

titolari di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi,
anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o
amministrativa o non vi esercitano l'attività.

Nel caso di concessione su aree demaniali, soggetto passivo è il concessionario.
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione
finanziaria, soggetto passivo è il locatario.
Per ifabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il locatario assume la qualità di
soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell,anno successivo a quello nel
corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria. ll locatore o il
locatario possono esprimere la procedura di cui al regolamento adoftato con il Decreto
del Ministro delle Finanze n. 701 del 19 aprile1994, con conseguente determinazione
del valore del fabbricato sulla base della rendita proposla, a decorrere dal primo
gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata
negli atti catastali, ed estensione della procedura prevista nel terzo periodo del comma
1 dell'articolo 11, in mancanza di rendita proposta il valore è determinato sulla base
delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al
locatario tutti i dati necessari per il calcolo.

ARTTCOLO 2.9
DEFINIZIONE DI FABBRICATO E PERTINENZA

Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la
attribuzione di autonoma e distinta rendita, owero quella unità immobiliare che
secondo la normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere
l'attribuzione della rendita catastale.
Si considera parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella
che ne costituisce pertinenza, vale a dire quell'area che non avrebbe ragione dj
esistere in mancanza del fabbricato.
Sono considerate pertinenze dell'abitazione principale esclusivamente le unità

l.

,
3.

l.
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.immobiliari classificate nelle categorie catastali Cl2 (Magazrni e locali di deposito), C/6
(Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura
rnassima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate,
purché ubicate nello stesso immobile in cui si trova l'abitazione principale oppure
ubicate in edificio diverso da quello in cui è situata l'abitazione principale purché
ricadente nello stesso perimetro urbano. Analoga agevolazione si applica alle
.abitazioni principali e relative pertinenze delle singole trazioni, mentre per le unità
abitative in case sparse hanno diritto all'agevolazione le pertinenze ubicate nella
medesima contrada. Alle pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario
dell'abitazione principale.

4. ln presenza di più di una unità immobiliare classificata nelle categorie Cl2-Cl6-Cn,
qualora la pertinenza non fosse stata dichiarata tale nella dichiarazione lCylMU
originaria, il contribuente ha l'obbligo, in sede di prima applicazione e per avere diritto
al beneficio, di produrre al Comune, apposita autocertificazione con gli estremi catastali
della pertinenza, da presentarsi entro la scadenza del versamento della prima rata,
così da permettere al Comune la regolarità degli adempimenti accertativi.

5. ll fabbricato è soggetto all'imposta a far tempo dalla data di ultimazione dei lavori,
certificata ai sensi di legge, owero dal momento in cui si verifica il suo effettivo ulilizzo,
se antecedente a tale data.

ARTTCOLO 2.10
UNITA' IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE ED ASSIMILAZIONI

1. Per abitazione principale si intende I'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del
nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in

immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per I'abitazione principale
e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo
immobile.

2. All'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto
passivo e per le relative pertinenze, si applicano le detrazioni determinate con apposita
deliberaziòne Consiliare, nel rispetto di quanto stabilito al comma 10 dell'art. 13 del
D.L. 6 dicembre2Oll n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre
2011 n. 214. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell'anno durante il

quale si protrae tale destinazione.
La detrazione di €. 200,00 è maggiorata di €.50,00 per ciascun figlio di età non
superiore ai 26 anni a condizione che lo stesso dimori abitualmente e risieda
anagraficamente nell'unità immobiliare urbana adibita ad abitazione principale.
L'importo complessivo della detrazione e della maggiorazione non potrà superare
l'importo di €. 400,00.

3. Se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la
detrazione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesima si verifìca.

4. Si considerano abitazione principale ai fini della sola dètrazione di euro 200,00 le
unità immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992
n.504, e precisamente :

- le unità immobiliai, appaftenenti alle cooperative edilizie a propietà indivisa,
adibite ad abitazione principale dei soci assegnatai;

- gli alloggi regolannente assegnati dagli lstituti autonomi per le case popolai.
5. L'aliquota ridotta per I'abitazione principale e per le relative pertinenze e la


